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Dedicato ai pigri
di Mauro Gandini

Ventura è stato il primo a
pensare ai pigri, ma poi sono
arrivati anche gli altri: stiamo
parlando di tempia te o di
schemi prede finiti che dir si
voglia. Chi non ha voglia di
cimentarsi nella progettazione
di una newsletter, di
coordinato carta da lettere,
buste, biglietti da visita per la
propria azienda, di una
brochure o di qualsiasi altro
genere di stampato
realizzabile in desktop
publishing, trova negli schemi
predefiniti un valido aiuto. MC
ha voluto esaminare i
problemi legati ai tempia te e
ha dato un'occhiata a ciò che
offrono i prodotti di dtp
. .
In commercIo

Il pigro s'ingegna

Non è vero che il pigro è pigro: è solo
una persona che dedica una buona par-
te della sua attività cerebrale nel cerca-
re la maniera più semplice per fare le
cose spendendo meno energia possibi-
le. A parte gli scherzi, a volte la pigrizia
nasce dalla scarsa conoscenza: la paura
di non conoscere a sufficienza le cose
porta a rimandare la risoluzione di pro-
blemi. Se invece queste soluzioni sono
già belle che a disposizione, diventa più
difficile essere «pigri».

È questo il caso degli schemi che le
maggiori case produttrici di programmi
di desktop publishing, offrono ai loro
utenti: i cosiddetti template sono in
pratica delle pubblicazioni già pronte al-
l'uso, dove le varie parti che le compon-
gono, come testi, immagini, impostazio-
ne generale, sono già pronti per l'inseri-
mento dei propri elementi.

L'utilizzo di uno schema, oltre che far
risparmiare tempo, garantisce una buo-
na esecuzione grafica del prodotto che
si vuole realizzare: infatti i template
proposti sono ovviamente studiati da
grafici professionisti, in grado di garanti-
re che la pubblicazione che andremo a
realizzare abbia un aspetto decisamente
professionale.

Normalmente questi schemi sono di-

sponibili come documenti di tipo non
modificabile, ciò per evitare che l'utiliz-
zatore, nella realizzazione della sua pub-
blicazione, per errore non la salvi con il
nome dello schema stesso: in pratica lo
schema una volta aperto si presenta
come una nuova pubblicazione senza
titolo che dovrà quindi essere salvata
con un nome a nostra scelta.

Lavorare con gli schemi
I programmi che mettono a disposi-

zione dei propri utenti una serie di tem-
plate, normalmente dedicano un ma-
nualetto o una parte del manuale princi-
pale alla descrizione degli stessi. Ciò
consente all'utente di comprendere co-
me la pubblicazione è stata composta e
il perché di talune scelte di tipo grafico.

La comprensione di come la nostra
pubblicazione è organizzata è molto im-
portante, poiché ci consente di apporta-
re eventuali variazioni per rendere il
layout più aderente alle nostre esigen-
ze. Infatti i vari elementi che compongo-
no gli schemi sono modificabili a piaci-
mento prima o dopo l'inserimento di
testi o immagini definitive.

Chi prepara gli schemi ha come sco-
po quello di creare un prodotto utilizza-
bile in maniera abbastanza universale
dal maggior numero di utenti: sarà quin-
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In questa immagine vediamo come si presenta un testo inserito in una
pubblicazione di PageMaker. Si nota che il testo è più lungo dello spazio
disponibile.
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Per risolvere il problema è bastato poco: il corpo del carattere era di 12 pt e
l'interlinea Auto. È stato sufficiente portare l'interlinea a 12,5 pt per riguada-
gnare lo spazio mancante.
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In questo caso vediamo un testo con alcuni titoletti: il problema è sempre quello di risparmiare un po' di
spazio. Per risolvere il problema è stato sufficiente ridurre l'interlinea al di sotto dei titoletti e ridurre il corpo
da 12 a Il pt. La leggibilità risulta identica. (Per problemi di spazio i due esempi sono stati ridotti
fotograficamente, quindi necessariamente il corpo non è di 12 e Il pt., ma comunque in proporzione al
corpo originale).

di poi compito dell'utente di acconten-
tarsi dello schema così com'è o appor-
tare le modifiche necessarie per meglio
renderlo aderente alla proprie esigenze.

Queste modifiche possono essere di
due livelli di complessità: semplici ag-
giustamenti e cambiamenti radicali. Nel
primo caso si tratta di un vero e proprio
adattamento di ciò che lo schema offre
già predisposto: in questi casi normal-
mente l'utente modifica leggermente la
posizione dei testi o delle immagini,
piuttosto che il loro ingombro. Per
esempio se abbiamo necessità di inseri-
re un'immagine leggermente più gran-
de oppure se abbiamo un paio di righe
di testo da inserire, probabilmente po-
tremmo fare qualche piccolo adatta-
mento per risolvere questi problemi.

Nel secondo caso lo schema viene
utilizzato solo come punto di partenza
per la realizzazione di qualcosa di più
complesso: in pratica si utilizza il te m-
plate per avere a disposizione già una
serie di elementi come colonne di testo
già collegate tra loro per l'inserimento di
testi lunghi, box per immagini, ecc. Così
con pochi colpi di mouse potremmo
realizzare la pubblicazione che abbiamo
in mente senza dover perdere tempo a
creare dal nulla i frame per il testo e
tutte le altre parti che la compongono.

Cosa offre il mercato
Come detto buona parte dei pacchetti

di dtp in commercio offre a corredo una
serie di schemi pronti all'uso. Tuttavia
esistono anche schemi che si possono
acquistare a parte a seconda delle pro-
prie esigenze. Ma torniamo ad esamina-
re cosa viene normalmente offerto con i
programmi di base. A seconda delle
case produttrici troviamo più o meno
schemi offerti con il prodotto di dtp:
nella media possiamo dire che in ogni
prodotto vengono offerti dai 15 ai 25
template. Ma cosa si può realmente
realizzare con questi schemi? Normal-
mente la scelta è legata ai principali
materiali stampati utilizza bili in azienda.

Troviamo quindi tutti quegli schemi
che ci consentono di realizzare coordi-
nati aziendali: in pratica carta da lettere,
buste, biglietti da visita, ma anche mo-
duli fatture, buoni d'acquisto, me mo,
elenchi telefonici interni, fogli per il fax,
rapporti, persino moduli d'assunzione.

A questi si affiancano tutti quei mate-
riali stampati diretti verso l'esterno delle
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società, destinati cioè a clienti, rivendi-
tori, ecc. In questa fascia troviamo bro-
chure, documentazione, newsletter, of-
ferte, cataloghi, manuali d'istruzioni. A
queste due categorie di schemi se ne
affianca una terza relativa a documenti
di uso generale come calendari ed eti-
chette per mailing.

La scelta è quindi notevole anche
perché in molti casi i produttori offrono
più di uno schema per argomento, in
modo che l'utente possa scegliere lo
stile che più gli sembra adatto alla pro-
pria immagine aziendale.

Qualcuno potrà domandarsi se non
c'è il rischio tra qualche anno di veder
circolare tutte carte da lettere uguali:
pensiamo proprio di no. A parte che il
dtp purtroppo non è ancora così svilup-
pato in Italia (ci sarebbe da scrivere un
libro solo questo - infatti pur essendo
nato per il PC sulla scrivania di tutti, il dtp
ha trovato maggior entratura nei settori
tradizionali stampa prima che negli uffici
- solo ora con l'arrivo di prodotti dal
facile utilizzo e dalle buone prestazioni,
dovrebbe esserci il boom), il problema
comunque non si pone, poiché chi usa
uno schema, oltre che inserire i propri
dati anagrafici, normalmente dovrà inse-
rire anche un logo o una piccola immagi-
ne che identifichi la società. Ciò dovreb-
be essere sufficiente a scongiurare ogni
pericolo di clonazione estesa.
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Sembra facile

Utilizzare i template non vuole dire
avere sempre tutto perfetto e in ordine:
può anche capitare che il materiale che
dobbiamo inserire non sia compatibile
con la forma grafica prescelta.

Per esempio può darsi che il template
che più ci aggrada e che meglio rispon-
de alle nostre necessità di comunicazio-
ne, preveda l'inserimento di titoli corti
tra una sezione ed un'altra, mentre noi
dobbiamo inserire delle piccole frasi:
davanti a problemi del genere esistono
differenti possibilità. La più immediata
potrebbe essere quella di rimpicciolire il
corpo dei caratteri: questo tuttavia può
portare ad altri problemi come per
esempio il rendere poco significativi i
titoletti. Un'altra soluzione è quella di
cambiare carattere: esistono oggi in
commercio molti font che talvolta ven-
gono anche forniti sotto forma di libreria
di caratteri direttamente insieme ai pro-
dotti di dtp. Nel nostro caso potremmo
scegliere un carattere cosiddetto com-
patto cioè con un'escursione orizzontale
limitata rispetto a quello utilizzato in
precedenza nel template.

In questi casi tuttavia bisogna stare
attenti che il carattere utilizzato non
faccia a pugni con il resto del testo:
esistono dei caratteri bastoni (cioè quelli
senza grazie) come l'Helvetica Narrow o
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per un manuale
disponibile con
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possono notare le
differenti parti di un
manuale (indici,
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esigenze.
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Ecco un altro esempio ~
di schema proposto

da PageMaker, quello
di una newsletter.

Condensed che sono di utilizzo molto
generale e quindi bene si adattano ad
ogni situazione di titolazione compatta.

Un altro problema può essere quello
della lunghezza del testo principale: an-
che in questi casi esistono dei pro e dei
contro. Se si rimpicciolisce il carattere si
rischia che risulti illeggibile, mentre se
si aggiunge una pagina si rischia che lo
stampato risulti di problematica stampa.
Se per esempio ad una brochure di 4
facciate, decidiamo di aggiungerne una
portandole a 5, avremo poi dei problemi
nel momento in cui dovremo farla stam-
pare dal nostro tipografo poiché le pub-
blicazioni vanno da due facciate (un
semplice foglio) a 4, a 6, a 8 e poi
proseguono a multipli di 4 (12, 16, ecc.).
Nel nostro caso, per altro meno grave di
altri, potremo optare su una pubblicazio-
ne a 6 pagine di cui una resta bianca
(per esempio l'ultima, magari utilizzata
per mettere il logo della società e gli
indirizzi). Naturalmente, anche se possi-
bile, ciò comporta dei costi in più a

partire dalla carta, il numero di pieghe (4
facciate vengono stampate su un foglio
che poi viene semplicemente piegato in
due - una piega quindi - mentre un
«sestino» richiede una piegatura in tre
- due pieghe quindi). ecc.

Questo problema può esser.e risolto
in altra via, diminuendo l'interlinea, cioè
la distanza tra una riga e la successiva:
se per esempio abbiamo un testo in
corpo 10 pt con interlinea 12 pt, potre-
mo diminuirla a 11 pt risparmiando così
parecchio spazio (potremmo avere lo
stesso problema al contrario, testo cor-
to e tanto spazio; basterà quindi
aumentare un po' l'interlinea, senza mai
superare il 30% in più del corpo che
stiamo utilizzando). Un altro sistema,
nel caso lo spazio da recuperare non sia
tanto, è quello di diminuire lo spazio che
intercorre tra un capoverso ed un altro o
tra titoletti e testo susseguente (se non
si è più che costretti non ridurre mai lo
spazio sopra i titoli). Infatti normalmente
in questi casi si lascia una riga di spazio

con la stessa interlinea del resto: pos-
siamo quindi selezionare questa riga
vuota (partendo subito dopo l'ultima let-
tera della riga sopra e scendendo fer-
mandoci subito prima della lettera con
cui inizia la riga seguente) e scegliendo
per questa un'interlinea pari al 50% di
quella utilizzata per tutto il resto del
testo (per esempio se stiamo lavorando
con un'interlinea di 12 pt potremo inse-
rirne una di soli 6 pt) dimezzando così lo
spazio bianco tra le due righe, che co-
munque resterà significativo e abba-
stanza visibile da creare lo stacco ri-
chiesto.

Ma passiamo ad esaminare cosa of-
frono in specifico 4 prodotti dtp, due
come Ventura e PageMaker di tipo pro-
fessionale e due come Personal Press e
Microsoft Publisher. Il fine ultimo dei
template in due tipologie così differenti
di programmi è naturalmente diverso:
nel caso di programmi professionali il
template viene vissuto come aiuto per
la realizzazione di materiali semplici in
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maniera molto veloce e senza problemi;
nel secondo caso invece la sua funzione
è basilare nell'aiutare l'utente neofita a
realizzare bene e velocemente dei buo-
ni materiali stampati.

Ventura
Come appena detto un programma

professionale tipo Ventura, fornisce al-
cuni semplici schemi che consentono a
neofiti o meno di realizzare dei materiali
stampati di buona qualità. Ventura è
stato il primo a fornire questo sussidio
ai propri utenti: già dalla primissima
versione, quando ancora parlare di
desktop publishing era parlare arabo,
Ventura già inseriva questi schemi per
supportare gli utenti.

La ragione per ciò era duplice: in
primo luogo il programma era tenden-
zialmente piuttosto complesso da utiliz-
zare e quindi il fatto di poter partire da
uno schema predefinito era estrema-
mente comodo. Talmente comodo che
era espressamente consigliato nei ma-
nuali: partire da uno schema, modificar-
lo, per arrivare poi alla propria pubblica-
zione. In secondo luogo, la prima versio-
ne del programma probabilmente non
era ben vista ancora dai professionisti
della tipografia, e quindi possiamo pre-
sumere che buona parte degli utenti
erano neofiti: in questo caso i template
erano indispensabili.
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Ma esaminiamo che tipologia di tem-
plate offre Ventura: innanzitutto dicia-
mo subito che il set iniziale di schemi
predefiniti presentati con la prima ver-
sione del programma, non ci sembra sia
stato mai modificato. Forse si sarebbe
gradita se non altro qualche aggiunta in
grado di «modernizzare» un po' il pro-
dotto. In effetti tutti gli schemi proposti
hanno taglio molto classico: risentono
forse un po' del fatto che quando sono
stati studiati la potenza dei personal era
decisamente limitata e quindi si cercava
di utilizzare il meno possibile composi-
zioni grafiche complesse.

In totale Ventura mette a disposizione
20 differenti «style sheet» che com-
prendono tutto, e cioè sia l'impostazio-
ne grafica che il relativo foglio stile con
quindi indicazione dei vari caratteri ecc.
Troviamo quindi: due tipi di libri, due di
brochure, una fattura e un lista prodotti
(utilizzabile anche come listino), uno
schema per una lettera, una rivista, un
paio di newsletter, un elenco di numeri
telefonici, un comunicato stampa, due
rapporti, un tabulato di tipo finanziario,
una tavola a più colonne, un paio di
manuali tecnici, due presentazioni su
lucidi.

Alcuni di questi template hanno una
impostazione in orizzontale altri in verti-
cale. Gli schemi di stampati come libri e
newsletter hanno la possibilità di scelta
del numero di colonne. Dal nome del

documento attraverso una codifica è
possibile avere queste informazioni: nel
manuale comunque troviamo riprodotti
tutti gli esempi dei vari «style sheet» e
quindi la scelta è piuttosto semplice.

Così come è abbastanza semplice
l'utilizzo di questi schemi: a differenza
di altri prodotti, questi template conten-
gono non solo i differenti frame di te-
sto, ma anche un testo fittizio (così
come riprodotto nelle pagine del ma-
nuale). Ciò è di grande aiuto poiché
consente di vedere subito come verrà la
propria pubblicazione. D'altro canto l'eli-
minazione del testo pre-inserito com-
porta qualche passaggio in più, ma l'o-
perazione risulta comunque abbastanza
semplice.

Di certo il livello dei template messi a
disposizione degli utenti di Ventura non
è allo stesso livello del programma:
speriamo che nella nuovissima versione
(nel momento in cui scriviamo, è stata
presentata da pochi giorni) si sia andati
oltre e si siano inseriti schemi nuovi e in
grado di meglio sfruttare le potenzialità
di questo prodotto.

Page Maker
Page Maker dedica un libercolo al

discorso template, dando tutte le indica-
zioni più utili per il loro utilizzo. Troviamo
in questo i 22 schemi offerti più 10
gabbie: ogni schema ha una sua descri-
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teste, immagini, altri elementi. La gab-
bia farnisce quindi una suddivisiene del-
la pagina in picceli rettangeli, ceme una
scacchiera: testi e immagini dovranno
seguire di conseguenza gli ingembri di
una più rettangoli in maniera standard. I
rettangeli sono. separati tra lere da inter-
spazi che cansentana di separare ade-
guatamente i vari elementi.

Pater avere a disposiziene un certa
numera di gabbie è utile in quanta la
lera realizzaziane parta sempre via un
po.' di tempo. (che pai viene ampiamen-
te riguadagnata riutilizzanda una gabbia
prapria per più pubblicaziani). Page Ma-
ker ne farnisce sei per il farmata Uni
A4 (tre in verticale e tre in erizzontale),
due in Uni A5 (in pratica metà Uni A4)
e due per il formato Uni A3 (il doppio
dell'M).

Naturalmente i template seno. indiriz-
zati maggiormente agli utenti neofiti
che vegliano. realizzare velacemente il
proprio stampato, mentre le gabbie pes-
sono. essere parimenti utili ai professie-
nisti e ai navizi (a patta che questi ultimi
riescano. a cemprenderne l'esatta filose-
fia). Tutti questi materiali sono. pratica-
mente identici sia per la versione di
PageMaker per Macintash sia per quel-
la per MS-DOS.
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Software Salaries: How
do you stack up?

Personal Press offre la possibilità di vedere sia il
documento che la sua struttura.

ziane, inaltre troviamo. all'inizia una se-
rie di cansigli più generali sul laro utiliz-
zo e alla fine una descriziane e madalità
d'utilizza delle gabbie.

Il pragettista degli schemi di PageMa-
ker ha cercata di curare malta un di-
scarsa di camunicaziane integrata: in-
fatti agni schema può essere ricallegata
facilmente ad un altro sia came stile, sia
came elementi grafici. Abbiamo. quindi,
biglietto. da visita, due brachure, buana
d'acquista, busta, calendario., carta inte-
stata, catalaga, etichette, fatture, listino.
prezzi, tre tipalagie di manuali, mema,
madula d'assunziane, due newsletter,
propasta di vendita, rapparta di tipo.
finanziaria e giarnale in farmata tablaid.

Esaminando. una per una i vari sche-
mi, diciamo. subita che ci è piaciuta
malta il taglia di tipo. grafica ad essi
attribuita: inaltre illavara è malta curata
e agni tipo. di stampata ha più pagine in
grado. di dare indicaziani nan sala sul
frontespizia, ma anche sulle parti inter-
ne del dacumenta (avvia mente ave
questa abbia sensa).

I sali schemi relativi a carta da lettere,
buste e biglietti da visita nan ci hanno.
saddisfatta a piena: tuttavia, came det-
ta in precedenza, agni template è ac-
campagnata da una descriziane e da
cansigli specifici sul sua utilizzo. Ciò
rende il lara utilizza ancara più semplice
e cansente di camprendere meglio. le
eventuali piccale madifiche necessarie
per rendere il dacumenta ancar più fa-
calizzata sui prapri abiettivi.

Anche nel casa di Page Maker trovia-
mo. le aree dedicate a testi e immagini
accupate da testi e immagini fittizie in
grado. di dare subita l'idea di came sarà
fatta la pubblicaziane una valta termina-
ta. Alcuni schemi, came per esempio. il
madula d'assunziane sana in pratica già
pronti all'usa: basta infatti sala inserire
lago. della sacietà e name della stessa,
tutta il resta è in pratica già pronta.

Ogni schema è campleta di relativa
faglia stile per i testi: nel mamenta in
cui andiamo. a realizzare la nastra pubbli-
caziane troveremo. quindi pranti gli stili
necessari alle vari parti del testa. Chia-
ramente tali stili passano. essere variati
nel casa si utilizzino. caratteri differenti
da Helvetica e Times: infatti tutti i te m-
plate sana studiati unicamente can que-
sti due fant per renderli il più universali
possibili ed utilizzabili in pratica can tut-
te le stampanti laser che l'utente può
avere a dispasiziane. Chi avesse altri
fant patrà inserirli senza problemi.

Per quanta riguarda le gabbie il di-
scarsa è differente: came farse alcuni
sanno. per realizzare una bella pubblica-
ziane è cansigliabile utilizzare una gab-
bia, la cui funziane è quella di farnire
indicaziani standard sugli ingambri di
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Conclusioni
Senza dubbio i template sono una

bella e comoda invenzione, in grado di
aiutare non poco l'utente inesperto. Il
nostro consiglio è quello comunque di
non fermarsi in superficie, ma di appro-
fondire la propria conoscenza del pro-
gramma proprio partendo dai template.
Infatti si possono facilmente elaborare
documenti personalizzati proprio parten-
do dai template messi a disposizione
dai programmi di dtp: perdere questa
occasione è come acquistare l'automo-
bile per usarla solo in autostrada. Il
panorama può essere bello, ma vuoi
mettere la possibilità di costeggiare le
rive di un lago?

Naturalmente, come non ci stanche-
remo mai di ricordare, un conto è l'a-
spetto grafico dei documenti e un conto
sono i contenuti: quelli sono sempre di
vostra totale e completa competenza e
responsabilità.

Publisher

Questo programma di Microsoft, ha
un duplice modo di aiutare gli utenti
inesperti: il cosiddetto PageWizard e i
template. Pur essendo un'utile funzio-
ne, non prenderemo in esame il Page
Wizard, ma concentreremo la nostra
attenzione sui template. Publisher offre
una scelta di 17 schemi, anch'essi ordi-
nati come per Personal Press in alcune
famiglie principali: rapporto, brochure,
volantino, due coordinati aziendali, me-
mo ed etichette adesive.

Publisher consente di aprire diretta-
mente un template dall'elenco di quelli
disponibili e ordinati in un box di dialogo
in ordine di nome come qualsiasi altro
documento. Una volta aperto il templa-
te che più interessa sarà poi sufficiente
riempire i vari frame a disposizione con i
propri testi e immagini per ottenere la
propria pubblicazione. Tra tutti quelli a
disposizione, quelli relativi ai coordinati
aziendali (carta lettera, biglietti da visita,
me mo, buste, ecc.) sono quelli più inte-
ressanti perché consentono di avere a
disposizione due serie di materiali coor-
dinati per qualsiasi occasione.

La grafica di tutti i template è decisa-
mente moderna e gradevole: ovviamen-
te la possibilità di avere a disposizione il
Page Wizard (che altri non è che una
macro in grado di generare automatica-
mente dei documenti tipo template per-
sonalizzati) limita un po' il numero di
schemi pronti all'uso a disposizione del-
l'utente di Publisher.

54

-_ .._-_.-._----'"-_._-_.-_._._-_ •..------
===":"'_"":.~---------_ .._----_ .._-

._.. J_-_ .._--....._----
-"--"--'"_ ..._ .._-

~F1
~Gl Gl~

52

.~
'

Il.

"

54

<-----_._-. .._-----------"--"---_ ...._ .._--_ ..•_-_._.-----'"-_._-_.-------_ ..------._----_ ..-_ .._---_._----

-_ .._-_.-._----""-_._-_.--._---_ ..------

53

---"--"--...----

51

....__ .._._ ..-
--,,--,--,-
..__ .._._' •..-.._--"--_ .._--

...._----_ .•..--..--_._---------_.-. ....-
•..- ..•_----._-----..••..•.•...._ ..•.•.•...-_._._.--..-----

utili per la realizzazione della pubblica-
zione in preparazione. L'impressione
generale sulla qualità grafica dei templa-
te di Personal Press è decisamente
buona, così come sono buone velocità
di esecuzione del lavoro, specialmente
per le persone non esperte di desktop
publishing. Con Personal Press e i suoi
schemi, veramente chiunque è in grado
di realizzare un pubblicazione comples-
sa. La funzione di Autocreate è il cuore
del sistema di gestione dei template:
oltre all'indubbia utilità dobbiamo dire
che ciò apre il programma ad altre so-
cietà che vogliano predisporre schemi
particola ri.

Ecco un altro esempio tratto da Personal Press:
una brochure a 6 ante.

Personal Press

Con Personal Press siamo ancora in
casa Aldus: tuttavia questo programma
è stato progettato dalla consociata Sili-
con Beach e quindi troviamo delle so-
stanziali differenze. In Personal Press
troviamo una vera e propria funzionalità
del programma in grado di supportare
l'utente nella scelta dello schema più
idoneo al risolvimento del suo proble-
ma. In pratica si tratta di richiamare un
gestore di template chiamato Autocrea-
te che consente di effettuare la giusta
scelta tra i vari schemi messi a disposi-
zione dell'utente. Questo gestore va
anche più in là, consentendo persino di
inserire testo ed immagini, fino al rag-
giungimento della pubblicazione com-
pleta (resterà magari solo qualche pic-
colo ritocco da fare).

In una apposita finestra vengono vi-
sualizzate una serie di icone relative a
nove principali famiglie di schemi: auto-
scorrimento, brochure, coordinato
aziendale, lettere, memo&ordini d'ac-
quisto, calendari, attestati, schede pro-
dotto, etichette, newsletter e rapporti.
Selezionando l'icona che ci interessa
verranno visualizzati i nome degli sche-
mi che ci interessano e che descrivono
sommariamente la pubblicazione (es.
per le newsletter appariranno «2 Colon-
ne, A4, 2 pg», «3 Colonne, B3, 2 pg» e
via di seguito).

In totale il programma con questo
sistema mette a disposizione 23 sche-
mi. Una volta scelto quello che meglio
si adatta alle nostre esigenze del mo-
mento, vedremo apparire in una ulterio-
re finestra, la struttura dello schema
prescelto in piccolo (tipo anteprima del-
la pagina).

Come detto in precedenza, ora siamo
in grado di realizzare subito la nostra
pubblicazione andando ad inserire all'in-
terno dei frame visualizzati dalla struttu-
ra del documento i testi e le figure già
preparati con altri programmi come
word processor, ecc. In pochissimi mi-
nuti vedremo apparire la nostra pubbli-
cazione: a questo punto possiamo pas-
sare alla creazione di un vero e proprio
documento di Personal Press che con-
terrà già belle che pronti tutti gli ele-
menti sopra indicati. In qualche caso
sarà necessario effettuare qualche pic-
colo ritocco, ma saranno pur sempre
cose minime rispetto al fatto di dover
creare completamente un documento.

La parte iniziale del manuale descrive
in maniera precisa le operazioni da com-
piere per l'utilizzo degli schemi, dalla
loro scelta alla realizzazione dei docu-
menti finali. Come nel caso precedente,
il manualetto descrive ogni template
per filo e per segno e dà i consigli più
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